
 

 

Consiglio Avis comunale Ferrara 

Programma di Mandato 2021-2024 

Premessa 

Il Programma di Mandato è uno strumento di lavoro che il Consiglio Direttivo si assegna per 
fissare regole ed obiettivi di lavoro, per la durata del mandato quadriennale. Discusso ed approvato 
da parte del Consiglio Direttivo ad inizio della attività associativa, diventa vincolante per gli organi 
direttivi. Naturalmente può subire variazioni e modifiche, nel corso del tempo, attraverso delibere del 
Consiglio o indicazioni vincolanti dell’Assemblea Generale annuale dei soci. 

 

Modello organizzativo di lavoro del Consiglio 

Nel pieno rispetto dello Statuto Nazionale e del Regolamento Regionale, che definiscono le 
regole principali di gestione dell’associazione, si ritiene di dover adottare, per una migliore operatività, 
un metodo di lavoro per le nostre attività di Consiglio future che dia priorità alla collegialità a favore 
di un impegno sinergico e trasparente con tutto il Consiglio attraverso le commissioni e il 
coinvolgimento dei volontari/soci e che possa preveda questo schema: 

1. Analisi e studio del contesto e dell’obiettivo prefissato; 
2. Una scheda riassuntiva del progetto che contenga le caratteristiche, gli obiettivi, i partner, i 

costi, gli eventuali contributi, le tempistiche; 
3. La scheda progettuale va portata in discussione e in delibera nel primo Consiglio utile; 
4. Laddove possibile occorre fare a posteriori, la verifica dei risultati del progetto; 
5. Sempre quando è possibile va effettuato il rendiconto del progetto e dei suoi risultati in 

Consiglio; 
 

Far crescere l'Associazione 

Il primo obiettivo che il Consiglio si deve porre è quello della crescita. 
Abbiamo raggiunto e superato i 5.000 Soci, ora questo Consiglio si dia un obiettivo concreto: in 

questi quattro anni arriviamo a 5.500 Soci. 
Per fare questo occorre operare in diverse direzioni: 

1- recuperare i soci che non donano più da oltre due anni, con chiamate telefoniche per capire 
quali sono stati i motivi che hanno fatto cessare la donazione periodica, cercando di recuperarli 
al dono attivo; 

2- far eseguire, da uno o più statistici, uno studio dell’elenco dei soci per elaborare dati che ci 
permettano di avere un quadro chiaro della nostra compagine sociale e per continuare le 
politiche di reclutamento soci, partendo da queste notizie basilari: classi di età, genere, titolo di 
studio, tipo di occupazione, residenza (città-forese); 

Questo studio ci dovrebbe permettere di stabilire in quali direzioni operare di più con le nostre 
attività di sensibilizzazione e di reclutamento: 
a- mondo della scuola, 
b- mondo dello sport, 
c- mondo del Palio di Ferrara, 
d- Forze armate e forze dell’ordine, 
e- mondo del lavoro: pubblico, privato, commercio e artigianato, cooperazione. 

Le politiche di fidelizzazione dei soci 

La nostra comunale associa oltre 5.000 Soci, studiare il ricambio annuale è fondamentale per 
capire in quali settori dobbiamo ricercare i nuovi potenziali donatori. 

Una volta associati occorre però mettere in atto una politica di fidelizzazione continua, che ci 
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permetta di mantenere e di rafforzare il legame dei soci con l'associazione. 
Questo collateralmente alla Festa Sociale annuale, che dobbiamo assolutamente mantenere, 

magari apportando qualche correzione nella sua organizzazione e nella sua gestione. 
I nuovi soci che abbiamo reclutato negli ultimi anni sono un patrimonio da valorizzare e da 

coltivare. Occorre trovare forme, ad esempio con doni dedicati solo per loro, perché diventa è 
strategico per tenerli legati e farli sentire parte di questa comunità sociale, per il futuro associativo. 
Pensare ad una iniziativa pubblica, dedicata a loro, che può essere uno spettacolo o un concerto o 
quant'altro in città e fondamentale per farli sentire importanti. 

Non dobbiamo però dimenticarci degli altri soci, quelli che hanno 10 o più anni di adesione, 
valorizzando anche loro e gratificando il gesto che compiono periodicamente, ad esempio trovando 
un oggetto dedicato e personalizzato esclusivamente per loro. 

 

Le politiche di convenzionamento 

Uno dei modi tradizionali per fidelizzare il proprio socio è quello di offrire a loro convenzioni con 
diverse attività economiche del territorio. Su questo occorre essere molto trasparenti chiarendo che 
l'associazione non ricava nulla un punto di vista economico da tali convenzioni. Queste vengono 
stipulate solo ed esclusivamente per favorire i soci e le attività economiche locali. 

Vi sono poi convenzioni che ci vengono trasmesse dall’Avis Nazionale o da quella Regionale, che 
ci permettono di collaborare con altre associazioni o con istituzioni importanti della nostra Repubblica. 

In questo caso parliamo di protocolli d’intesa, che vengono stilati per permettere alle parti 
interessate di inserire gli obiettivi che entrambe si pongono, nel praticare tale intesa. 

Il questo campo possiamo citare il protocollo d’intesa fatto da Avis Nazionale con il Ministero 
della Giustizia, per quanto riguarda la messa in prova per reati minori, Avis provinciale di Ferrara è 
iscritta nell'elenco dei partner dove si può applicare questo protocollo. Un'altro protocollo nazionale è 
quello con la società sportiva nazionale Libertas. 

A Ferrara abbiamo diversi protocolli: 
con il Coni, il SISM, la Coldiretti, il Lions Club, l'Ordine dei Medici, il comitato Telethon, 

l'associazione malati talassemici “R. Vullo”, l'Unione Italiana Ciechi, l’Ordine dei Dottori Commercialisti 
del CNDCEC, con Acer, con il Centro Servizi Volontariato “Agire sociale”, nonché con tutte le 
associazioni del dono presenti nella nostra città, AIDO, ADMO, ADISCO, CROCE ROSSA. 

 

Le politiche di gemellaggio 

All’Avis ferrarese esiste da tempo una politica di gemellaggio con altre strutture associative del 
Paese. Sono a tutto oggi ben 10 le Avis Gemellate con noi. Le visite reciproche e gli scambi culturali 
con queste Avis debbono prevedere momenti di crescita associativa, legata alle diverse esperienze 
che vengono messe in atto nei diversi territori. 

Si potrebbe riprendere in mano il progetto “Ferrara città d'arte e di cultura” per portare diverse 
sedi Avis, dopo la pandemia di Covid, a visitare la nostra bellissima città, coinvolgendo anche le nostre 
Istituzioni locali. 

Si può riprendere anche il progetto della Card gratuita per visitare i nostri musei, dedicato ai 
soci di Avis Ferrara. Questo per avvicinare e far conoscere il nostro patrimonio e per rilanciare i Musei 
cittadini dopo la pandemia. 

 

Le politiche di fundraising 
 Per sviluppare le attività sopra descritte di fidelizzazione e di gemellaggio potrebbero servire 

risorse aggiuntive rispetto a quanto ci viene ora riconosciuto dalle tariffe di rimborso, occorre quindi 
pensare di intraprendere azioni di fundraising, per raccogliere finanziamenti finalizzati a ben specifici 
progetti che si andranno ideando nel corso del mandato quadriennale. 

  La prima forma di fundraising che abbiamo a disposizione rimane il 5%0 , a cui lo Stato 
Italiano ci permette da anni di accedere. Svilupparne l’adesione ed orientare i contribuenti di Ferrara 
verso Avis Comunale è uno dei compiti principali del gruppo dirigente se vogliamo trovare risorse 
economiche alternative. 

Estendere poi la raccolta fondi, anche con la collaborazione di partner dell’economia ferrarese, 
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sempre e comunque finalizzata al sostegno di specifici progetti ed attività, completa il quadro delle 
politiche di ricerca di ulteriori risorse economiche. 

 

I Rapporti Istituzionali 

L’importanza di consolidare e sviluppare i rapporti Istituzionali a Ferrara è data dal fatto che 
siamo l’Avis del Comune capoluogo di Provincia. Tutte le più importanti istituzioni, civili, religiose e 
militari hanno sede nel nostro territorio comunale. 

Da sempre il Consiglio Direttivo, attraverso la Presidenza, intrattiene costanti e corretti rapporti 
con: 

• Il Comune; 
• La Provincia; 
• La Prefettura; 
• La Questura; 
• L’Arcivescovado; 
• La Comunità Istraelitica; 
• La Comunità Musulmana; 
• La Comunità Ortodossa; 
• I Comandanti delle principali Forze Armate e Forze dell’Ordine; 
• L’Università degli Studi; 
• Le Istituzioni Scolastiche; 
• L’ Autorità della Giustizia; 
• Le Istituzioni Economiche; 
• Le Istituzioni Sportive. 

Essere presenti, nei momenti istituzionalmente importanti della Città, ci permette di godere 
appieno del prestigio e del rispetto che ci è dovuto, da parte degli interlocutori istituzionali, che infatti 
puntualmente presenziano alle nostre manifestazioni. 

 

La scuola e le forze armate 

L' ottimo lavoro fin qua intrapreso nei confronti del mondo della scuola, deve continuare per le 
forme che verranno permesse dopo l'epidemia, per permettere uno sviluppo ed un rapporto con il 
mondo della scuola da parte dei nostri attivisti, che hanno sviluppato in questi anni un rapporto 
fiduciario con i dirigenti scolastici. 

Medesimo discorso deve essere fatto per le Forze Armate e le Forze dell’Ordine che rimangono 
un grande bacino di soci donatori, ma sono soprattutto portatrici di nuovi possibili donatori. 

Continuare ad organizzare degli incontri periodici nelle caserme e nei luoghi ricreativi delle forze 
armate e dell’ordine, con personale volontario e sanitario cercando di sensibilizzare i Comandanti 
diventa obiettivo strategico per la tenuta e la crescita della nostra forza organizzata. 

Non dimentichiamo i risultati molto positivi che hanno portato questi rapporti e questi incontri. 
Larga parte delle nuove leve che hanno aderito all'associazione provengono infatti da queste 

iniziative. 
 

La comunicazione 

La comunicazione è una componente importantissima della nostra associazione sia quella rivolta 
ai nostri soci, sia quella rivolta all' opinione pubblica in generale. 

Si propone la realizzazione di un Notiziario on-line trimestrale (NEWS), rivolto a tutti i nostri soci 
per tenerli informati delle iniziative che proponiamo e per renderli partecipi dell'attività associativa. 

Sviluppare i nostri SOCIAL è fondamentale per mantenere un rapporto con aree di pubblico che 
difficilmente potremmo intercettare, occorre quindi curare maggiormente il nostro SITO internet ed 
aggiornare periodicamente la nostra pagina FACEBOOK. 

Questo può diventare momento importante per coinvolgere dei nuovi collaboratori. 
Mantenere e rafforzare i rapporti già esistenti con le testate locali di Il Resto del Carlino e La 

Nuova Ferrara perché ci portano ad avere una visibilità costante nei confronti della cittadinanza. 
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Il rapporto con l'emittente televisiva locale TELESTENSE, seppur mediato dall’accordo di Avis 
provinciale, deve essere continuato e sviluppato per il bacino di utenza che segue quotidianamente i 
notiziari ed i programmi della redazione. 

 

Il terzo settore 

Il rapporto storico della nostra associazione con il CSV locale e con le principali associazioni di 
volontariato ferrarese ci pone il compito di essere protagonisti di questa fase di cambiamento legata 
alla riforma del Terzo Settore. 

Non deve mancare la nostra presenza nei principali organismi di volontariato e nelle iniziative 
principali che si svolgono in città (es. Emergency). 

 

L’attività scientifica e l’iniziativa culturale 

La nostra Avis Comunale può diventare un volano per sviluppare un’attività di divulgazione della 
conoscenza della nostra città. Partendo da un accordo con le società Ferrarie Decus, De Humanitate 
Sanctae Annae attraverso un rapporto chiaro e trasparente con i loro dirigenti come il Dott. Gianluca 
Lodi, il Dott. Francesco Scafuri, il Dott. Riccardo Modestino e l'architetto Michele Pastore, potremmo 
ad esempio stendere un programma di conferenze e di visite guidate per valorizzare e far conoscere 
il nostro patrimonio urbanistico e monumentale. Tutto questo rivolto innanzitutto ai nostri soci ma 
anche alla popolazione intera. 

Avis potrebbe sostenere e finanziare progetti di natura Sanitaria, Scientifica e Culturale. 
Promuovere una attività di divulgazione attraverso conferenze di presentazione di libri e di testi, 

da tenersi magari nelle Sale prestigiose di Palazzo Roverella in Corso Giovecca. 
Tutto questo naturalmente dopo l'emergenza Covid che ci tiene ancora molto condizionati. 
Un'altra attività che potremmo sviluppare è quella musicale, ovvero sviluppare su più versanti 

quei rapporti di collaborazione già in essere con le associazioni ferraresi del settore: ad esempio la 
Corale Veneziani, l'Orchestra a plettro “Gino Neri”, il Conservatorio “G. Frescobaldi” e la “Scuola di 
Musica Moderna. 

Promuovere oltre ai concerti di musica sacra nelle migliori basiliche ferraresi, anche musica di 
genere pop o rock dedicate ai giovani, oppure organizzare un Festival Musicale dedicato ai gruppi 
giovanili musicali ferraresi. 

Due iniziative che si possono mettere già in cantiere sono una presentazione dell'ultimo libro 
del Prof. D’Avenia Alessandro, autore di “Bianca come il latte, rossa come il sangue”, da presentare 
in dicembre prossimo, in collaborazione con la libreria Feltrinelli o con la libreria IBS. 

Un'altra iniziativa che si propone è quella della “Poesia Espressa” promossa dal dottor Luca 
Gamberini che potrebbe, nel nostro cortile scrivere poesie improvvisate per i donatori che si 
presentano a donare in una particolare occasione. 

 

La Formazione 

Una particolare attenzione da parte del Consiglio deve essere rivolta alle Politiche di Formazione. 
Queste rivolte ai dirigenti, agli attivisti e ai volontari. 
La partecipazione ai Corsi di Formazione organizzati periodicamente da Avis Regionale Emilia 

Romagna e quelli di Avis Provinciale debbono vedere una nostra significativa presenza. Questo è un 
settore strategico su cui investire molto: occorre seminare per ottenere buoni frutti. 

Un corso specifico sull’accoglienza nelle strutture trasfusionali gestite dalle Associazioni per i 
nostri ottimi volontari addetti al ricevimento dei Donatori nell’Unità di Raccolta Sangue della Sede 
sarebbe molto utile e renderebbe l’approccio amichevole ma anche professionale. 
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